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d’imprestito per più che cento milioni di 
fiorini, e tutti ricordano la sorte infelice 
toccata alla dimanda del signor Plener. Il 
gabinetto Schmerling si è ritirato, ed. ora 
dichiarandosi. abrogata..la. patente. del -feb- 
braio citta la rappresentanza dell'impero; 
tale ‘a dire sciogliendo il Réichsratt; come 
consiglio. plenario dell'impero, senza as: 
soggettarsi all’ obbligo di riconvocarne ‘un 
altro in suo luogo, si cerca di eliminare 
l'ostacolo’ “legale alla ‘conchiusione’ ‘d’’ùn 
prestito ‘senza ‘il permesso‘ della »Camera: 
Il governò @ustriaco ‘per questo’ momento 
ridiventa assoluto ‘e vuole approfittarne! per: 
fare un prestito, salvo ad ottenere un bill 
d’ indennità, se ve ne sarà d’ uopo, per 
fare omaggio‘ai principi: costituzionali, con- 
troiquali sino adesso non si vuol pronun- 
ciare il divorzio, Resta a vedersi. se i ban- 
chieri vorranno. ‘lasciarsi persuadere da 


sentanze, alla legislazione ed alla gestione 
finanziaria, questa sicura guarentigia data allo 
sviluppo ‘degli interessi dell’impero al pari 
che delle singole provincie, è solennemente 
aasicurata e itrevocabilmente stabilita. 

La legge fondamentale sulla reppresentanza 
dell'impero; pubblicata colla mia patente del 
26 febbraio 1861, determinava la forma del- 
Yesercizio ‘dì questo diritto, e nel sesto ar- 
ticolo di quella patente. Io ho proclamata 
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ARTISTA E SOLDATO 


Racconto 


Segue CAPITOLO XVII. 
Amor di patria. 


Due ore innanzi la fine del giorno, le 


schiere francesi levansi in armi, e si 2p-| 


pressano ‘alla città. Scontrando gli esplora- 


tori nemici, gli attaccano a continue scariche | 


di moschetteria. Le guardie avanzate degli 
insorgenti rispondono al fuoco per alcun 
‘tempo, fintanto che incominciano a ceder 
terreno, e venuta poi la notte, tra per la vio- 


lenza e pel numero degli avversarii, tra per 
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tutti i popoli. 

Una gran parte dell'impero, per quanto 
anche là battano. caldi e ‘patriottici i cuori; 
sì mantenne però costantemente estranea 
alla comune opera legislativa, cercando di 
fondare ‘le proprie obbiezioni giuridiche sulla 
diversità delle disposizioni di quelle: leggi 
fondamentali, che nel loro complesso formano 
appunto là costituzione dell'impero. 
| ‘Il mio: dovere di*sovrano mi vieta‘di aste- 
nerrtì più a lungo dal prendere in consi» 
derazione un fatto} ‘che impedisce l’attua- 
imento ‘delle mie intenzioni; rivolte allo svi- 
luppo di una libera vita ‘costituzionale, e che 
\ minaccia nella sua'base' il diritto ‘di tutti ‘i 
popoli; poichè anche per quei paesi, che non 
appartengono alla corona ungherese’; i ‘co- 
munî diritti Iegistativi sono radicati  unica- 
mente in quel terreno, che nell’articolo VI 
della patente del 26 febbraio 1861 viene 
designato come la costituzione dell'impero. 

Fino a tanto che manca la condizione ca- 
pitale di un vivente complesso di leggi fon- 
damentali ; cioò la manifesta armonia delle 


di quei regni orientali, nel caso ch’essi im- 
plicassero una modificazione delle leggi sud- 
dette, conciliabile coll’unità dell'impero e colla 
sua condizione di potenza. 


passo; , indeclinabilmente richiesto, involga 
anche una sosta nell’ azione costituzionale 
del. Consiglio. dell’ impero ristretto; ma il 
legame organico e l’ eguale valore di tutte 
le disposizioni fondamentali della legge, re- 
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Non posso se non deplorare che questo. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Torino, 22. settembre. — Ecco trascorse le 
due giornate, che, secondo .gli uccelli di 
malaugurio, dovevano jesser cagione di nuovi 
lutti! Esse passarono nella massima- calma e 
tranquillità. Oggi quasi tutti i negozi erano 
chiusi ed. una grande folla di curiosi pas- 
seggiava. per. le. principali. vie, e special- 
mente yia Po. e-piazza Viltorio Emanuele. A 
mezzodi preciso si. diede principio alla fu- 
nebre funzione. Il cannone ne porse l’an- 
nunzio. Terminata che fu, i componenti il 
Comitato dirigente ,, preceduti. "dalla musica 
della guardia nazionale, e seguili dalle de- 
putazioni delle varie corporazioni ed asso- 
‘ciazioni operaie, si avviarono verso il campo 
santo. Non si fecero discorsi. Così ebbe fine 
la mesta cerimonia. Il resto. della giornata 
passò tranquillo. Solo verso le sei pomeri- 
diane un centinaio di, giovinastri, muniti di 
bastoni, si recarono nel ghetto, chiedendo 
delle bandiere. Si capisce che intenzioni a- 
vessero,; era. un tentativo per rinnovare le 
scene dell’anno scorso; ma sopraggiunta una 


infelici, si raddoppia la mestizia su questa 
funzione che dovrebb’ essere spontanea @ 
scevra affatto dall’artefatto che ‘tentarono im- 
primerle quell che volevano farne contro 
verità e giustizia una dimostrazione politica. 

Le vittime dei nefasti giorni del 21 e 22 
settembre non caddero per deliberata inten- 
zione di chi reggeva allora il Governo: se 
le passioni e gl’interessi non avessero spinto 
alcuni in que’gierni a farsi provocatori di 
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que’ fatti sventuralissimi, ed ora è pio e do- 
veroso ufficio tributare ricordi di affetto, di 
pietà e di rimpianto alle vittime sventurate 
di quei tristissimi giorni. 

Adempiuto. al pietoso dovere verso i de- 
fanti altro dovere incombe ai cittadini e ai 
connazionali, quello. cioè di soccorrere le 
famiglie bisognose dei morti, e di sovvenire 
quelli che per ferite non rimarginate o per 
mutilazioni patite, sono inabili al' lavoro e 


tori di questa solenne e pia commemora- 
zione ci penseranno. 

Devesi lode al Comitato promotore e di- 
rettore di questa commemorazione dell’or- 
dine della funzione, al Municipio del linguag- 
gio dignitoso e conciliativo diretto ai citta- 
dini e alla cittadinanza del suo contegno 
veramente esemplare che fece ricredere quei 
pochissimi che dai dolorosi ricordi di sven- 
ture patrie volevano trarre pretesto a disor- 
dini e a nuove sventure. 
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Papova, 19 settembre: — La. procura di 


stromento di servitù a danno altruì. 
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Roma, 19 settembre: — Ho voluto anch'io 
un poco di villeggiatura, e voi me ne scu- 
serete, chè in fine è stata brevissima, nè 
infrattanto si sono succeduti avvenimenti da 
segnalarsi con urgenza. Trovo anzi il paese 
tal quale lo lasciai, se togliete Ja grande ap- 
prensione pei danni del gigantesco incendio 
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l’imperizia ne’ movimenti di guerra, perdono 
le posizioni, e si ritirano in disordine, 

Colsero ‘i francesi l'istante, e a passo di 
carica assallarono di fronte l’altura de’ Minori 
Osservanti;, Era.già notte e buio, Gl’insorti 
postati entro il convento accorsero in. folla 
sul, punto minacciato, © forti per la stessa 
|| fortezza del.luogo resistevano. con vantaggio 
| all'urto «degli assalitori, allorguando un tu- 
multo. alle loro spalle diffonde .tra essi lo 
\| scompiglio. Una colonna francese, durante il 
|| simulato attacco, aveva girata, l’altura, e col 
ll favor delle tenebre si era già impadronita 
|| della selva del convento. Alcuni de” più ani- 
|| mosi. celeremente fra l'oscurità accorrono 
|| verso.il-bosco; per cacciarne il nemico. Osti 
| nata ivi arse la zuffa. La. cupa tenebrosità 
del luogo vedevasi di tratto ia tratto rischia- 
| rata-dal lampo delle armi; lo strepito degli 
alberi ‘solcati. da. proiettili si moscolava ai 
lamenti dei feriti, agli urli dei combattenti. 
Molti francesi, molti insorgenti ebbero quivi 
la morte. Infine gli ultimi, quasi: da ogni 
banda circondati, si dispersero, © Faltura 
venne di nuovo in potere di Pontavice. AU 
aprendo strepito. seguì un. silenzio profon- 
i Selne valsero: i francesi. per tra» 
sportare sull’altara la loro artiglieria consi- 
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stente ‘ia quattro «pezzi di cannone e due 
obizzi. Gl’insorgenti, che guarnivano le mura 
della città, incoraggiati dalle parole e dalla 
presenza di Vanni, che durante la nolte vi- 
gilò senza posa in tutti i posti, si tennero 
continuamente in guardia sulle mosse dei 
nemici. 

Pontavice non aspettò che spuntasse l’alba 
dal 4° luglio per ordinare il fuoco delle sue 
artiglierie. Risposero arditamente gl'insorti 
col.solo cannone che. avevano @ coi fucili. 
Ma sette ore di bombardamento, dugenses- 
santa palle o granate lanciate contro la città, 
molto case danneggiate ; la trincea di porta 
Romana «e la porta: stessa malconeia, nulla 
valeva a determinare i maceratesi, ® loro 
ausiliarii ulla dedizione ; chè anzi quanto più 
conoscevano i danni, tanto più ostinatamente 
resistevano. Vanni, scorgendo che i francesi 
non si decidevano ad. assalire le mura, volle 
audacemente tentare la stessa manovra del 
giorno precedente. Postosi alla. testa di una 
squadra di! gente scelta, ch’era il fior de 
gl insorti, egli uscì .chetamente dalla piazza; 
ed assalendo con impeto 1’ aliura de’ Minori 
Qsservanti, attaccò i francesi di fianco, ed alle 
spalle: I:soldati; di Pontavice sbalordiscon>, e 
il disordine si propaga tra le loro file. Te- } 


mendo- per l'artiglieria, il comandaute fran- 
cese ordina la ritirata, ed. abbandona, un’ al- 
tra volta l altura. Alla vista del nemico in 
rotta, il grosso degl’insorti uscì con.impeto 
di Macerata per vieppiù incalzarlo, ma Pen- 
tavice, marciando in tutta fretta, e talora vol- 
gendo la fronte, potò per la seconda volta 
rientrare in Reeanati. 

Fu allora che Monnier, incitato dalla pres- 
santi lettere di, Pontavice, il quale dimandava 
soccorso; si determinò a fare un ultimo sforzo 
per: fiaccare l' ardimento degl’ insorgenti ma- 
ceratesi. Accompagnato dai. generali Pino e 
Lucotte, egli si poso in marcia (3 luglio) con 
duemila uomini, e otto pezzi di cannone. Il 
suo comparire nel piano di Potenza con quei 
vistoso apparato di forze non tolse il corag- 
gio agli insorti, i quali ristabilite prestamente 
le mura, e la trincea di Porta Romana, @ 
fornita la città di nuove munizioni da guerra 
eda bocca, si determinarono ad opporre la 
più decisa resistenza fino agli estremi. 

Nella mattina del 4 luglio comparve il ne- 
mico più forte dell'ordinario, per essersi alla 
schiera di Pontayice congiunta quella di Mon- 
nier. Una colonna avanzava da Monte Lupo» 
ne; il grosso della truppa coll’ artiglieria ye- 
niva dalla strada Flaminia. Suonarono incon- 


| clericale. 


| San Carlo. Borromeo; ma Ja. scena fa blanda 


| zuavi. tirò. fiaccamente, a, fare invidiare. la 
| sorte degli. eroi caduti. in quella gloriosa e vit- 


versano in bisogno. Io spero che i promo- | 
| è E da De Merode all’ estinto gene- 
rale 


| nerdi 22.È magnifico un ordine del giorno in 
| questa circostanza del. prelato ministro del. 
| armi e riportato dal Giornale di Roma di 
| ieri. Il generale. Lamoricière, da tutti sem» 


| sarebbe invece che figlio della Chiesa, ne» 


Ieri giunsi in tempo; per la solita scena 
dei martiri, di Castelfidardo . nella. chiesa di 


e.un breve discorso, d’ un sappellano, dei 


toriosa, disfatta, com’egli con arriszhiata anti» 

tesi si compiaceva chiamare la lotta ivi gaer= 
reggiata. 

Un altro funerale, ma grande e sontuoso, 

po delle. truppe pontificie nella 

chiesa di Santa Maria in Araceli per. ve. 


pre tenuto per figlio, della Chiesa, ora se» 
condo l’ordine del giorno di De. Merode, 


pote di questa e precisamente figlio egli 


della nazione, primogenita della Chiesa, la 
quale perciò gli sarebbe, non madre, ma 


gerato capo-banda Domenico Fuoco. 


Il PRINCIPE AMEDEO IN INGHILTERRA 


Leggesi nel Morning-Post del 21: 

S. A. R. il principe Amedeo ricevè S. E il 
marchese de Molins in udienza alla Legazione 
italiana martedì, Nel pomeriggio ilPrincipe 
accompagnato dal marchese d’ Azeglio, e da 
r—————m—__—@€€————_ÉÉÉmtu1@1@@ 


tanente nella città le. campane a martello; 
gi'insorgenti . accorsero in folla a coprir le 
mura della, piazza, Il brigadiere Vanni guarhi 
di scelti drappelli, non solo l’altura ‘e con- 
vento de’ Minori Osservanti, ma ‘eziandio' la 
casa della Missione, la casa della Posta presso 
Porton Pio, e i due fortini di Porta Romana, 
e la Porta del Mercato. Pontayice (che £o- 
mandava l’ant'guardo) usando il precedente 
metodo di .attacco, mosse contro: la » città 
un’ era innanzi il cadere del giorno, e men- 
tre fingeva assaltare le mura, diresse al so» 
lito il principale sforzo contro l’altura de' Mi- 
nori Osservanti. Ostinata fu la mischia presso 
le mura. Una compagnia di carabinieri fran- 
casi. cadde in gran parte sotto .il fuoco. mi- 
cìdiale delle circostanti case fortificate. Ma 
nel frattempo, benchè cen perdita, e dopo 
aspro combattere, i franco-italiani s° impadro- 
nirono della bramata altura, e nel corso della 
notte yi piantarono dodici pezzi di cannone. 

Sull’ albeggiare del 3 luglio, al comando di 
Monnier un fuoco terribile piomba sulla sot- 
toposta città: o'to cannoni, e quattro obizzi 
lanciano granate; e palle senza interruzione; 


jl rimbombo è orrendo, ma più orrendo è il 
! guasto, che ne derivasalle mure,.alla».case, 
ai tempii. G'insorgenti rispondono a quella 


Ea 
alti ufîiziali del seguito del'Principe, passò al- 
cune ore,a visitare il Palazzo di cristallo, 

, Questa mattina di buon’ ora S. A. R. e se- 
guito» lasciarono Ja Legazione italiana per- re- 
carsi a Dublino. S..E..il marchese. d’ Azeglio 
accompagna l'illustre Principe, che intende ri- 
manere una settimana o dieci giorni in Irlanda. 


LA TASSA SUL MACINO 


Lettere del professore Francesco Ferrara’ al 

Direttore dell'OriioNE. 

V. 
Iustrissimo Sighore 

lo veramente; nè anche qui, saprei con 

tutta precisione indicare quali sieno, nell’a- 
nimo dei nostri avversari, i torti che‘ad'una 
tassa sul macino' vadano imputati, sefsi pre- 
scinde da tuito ciò che, per eccesso di quota 
© per troppa fiscalità ‘ delle ‘forme, la renda 
oppressiva. Andrò dunque tentoni, ad indo- 
vinare il loro pensiero. E parmi che le ob- 
biezioni si possan desumere o dall’essere'una 
‘imposta indiretta; o più peculiarmente dal 
cadere sul consumo di cosa così indispensa- 
bile come'può ‘essere il pane. 
— Raù, è vero; ha detto: « questa tassa ha 
Îl grave inconvenientè di crescere in ragion 
diretta del’ numero ‘di ‘individui ‘che''com- 
pongono la famiglia» ‘Ma che altro ‘ciò sa- 
rebbe; fuorchè: la ‘condizione comune a tutti 
f dazi'di consumo, e a qualcuna''ancora di 
quelle ‘imposte ‘che; quantunque si chiamin 
dirette, son fondate'e proporzionate sopfa le 
spéèse ‘‘che’faccia'il contribuente? Tutta le 
gabelle municipali, i dazi‘sulle ‘bevande; sui 
combustibili, sul sala; sul tabacco, le dogane, 
le tariffe dei ‘viaggiatori; * anche in parte la 
mobiliare, tutte «divengono più onerose; èntro 
torti diversi ‘confini; ‘a misura ‘che cresta il 
numero dei consumatori ò dei'‘tapi tassabili 
în ‘ogni’famiglia’ compresi: L'accusa dunque 
promossa ‘dal‘dottò professore di Eidelberga 
non prova punto che la tassa del macino Sia 
\peggiore di: ogni altra’ ‘appartenente “alla 
stessa specie, ‘potrebbe ‘soltanto risolversì' in 
una generale: condanna di- tutte le ‘imposte 
indirette. 

Libero a tutti*di professato una ‘tale pi. 
nione , che'è ben lentina ‘dall'avere îl me! 
ritò'!della novità. “Sarebbe: ‘una ‘scuolà come 
‘tani’altre; è quistione che'risale a due secoli 


indietro > ‘fu ‘il gran" eruceio ‘dei Fisiocrati 


è il problema che ‘ancora ‘si discute’ oggidi, 
riprodotto'»sempre ed ‘analizzato, ‘e' lasciato 
sempre ‘indeciso, fino" nelle più moderne 
scritture sopra la teoria delle imposte: 

Ma'allora due rispostò mi sembrano belle 
‘© pronte: 

In primo luogo, non più si parli di ma- 
cino; domandiamo” l'abolizione d'ogni dazio 
di ‘entrata e consumo, sia ai confini dello 
Stato, sia alle porte della città, sia nell'atto 
della produzione, sia in quello della vendita, 
sia'a nome'delTesoro, sia a nome del Mu- 
micipio, giacchè’ tutti ‘questi’ accidenti non 
mutan ‘per ‘nulla la ‘cattiva indole della tassa, 
Allota  prepariamoti a riversare sulla terra, 
sugli ‘edifizi/ sui capitali, sull'industria, sulla 
persona, ‘tutto ‘il peso di ‘cui sgraveremo la 
droga; il tessuto, la bevanda; e quel che qui 
importa notare, ‘allora î giornali ‘ pensino a 
porsi di accordò con se' medesimi, imperoc- 
chè non si saprebbe comprendere con qual 
fiore di logica farebbero la guerra alle tasse 
indirette, “è ‘vogliano intanto alleggerila la 
Prediale, e trovino intanto ‘troppo gravosa la 
imposta sui redditi della ricchezza mobile. 
Dito anzi di più: allora se sì potesse per 
ttaso accettare l'opinione di cui Thiers si fece 
una’ volta ‘tanto abile difensore, se si pro- 
vasse con suficiente evidenza che lulte le 
tasse, di qualsivoglia Rome e natura, vanno 
sempre a colpire il consumo, noi ci trove- 
Temmo' trascinati a cenchiudere per l’abro- 
gazione assoluta di qualsivoglia gravezza pub- 
blica, è le finanze di tutti i paesi sarebbero 
radicalmente spacciate. 

Ma in secondo luogo, qual'è mai l'autorità 
inappellabile che possa arrogarsi il diritto di 
sentenziare sul granconflitto che pende fra 
le due specie d'imposte? 

Nell ordine pratico, noi non abbiamo di 
che confortarci. Il Belgio e 1’Olanda non Han 
potuto, che a grandissimo stento, e non sem- 
pre..con. felice. successo, mettere appena la 
mano, sullo sole. gabelle municipali, e sono 


Sat lnilitainria Tai Attenere 


tonipesia con qualche scarica del solo can- 
nane, che hanno; .e colla moschetteria. Du! 
ravai già così: ostinata e. indecisa ‘le battaglia, 
‘allorquando Montier' scorgendo,: che la mag: 
giora opposizione veniva dal fortino di Porta 
Romana, fece avanzare due grossi cannoni a 
«quaranta «tese del medesimo, perchè lo bat- 
tessero'in breccia; è commise intanto al'Pino, 
per ‘alterrire di più i'‘difensori della piazza, 
@ toglier loro Ja speranza {di ‘ritirata, ‘mo- 
vesse ad: occupare laltra-altura ‘ de’ Capne- 
cini;: ch’ è “incontro alla Porta del'Mercato, 6 
domina la via per a Fermo. 

“*Corrava Pino all'impresa: ‘ Nel''momento 
isfesso un'faoco distruttore abbatteva il for- 
tino di Porta Romana. Ecco fendersi le mura, 
caderé Vi parapetti ; la breccia è aperta; A 
quella ‘vista gl’ insorti farono colti da spa- 
vento. Varini, che tutto ‘conobbe il pericolo, 
gridò a’suoi , stessero uniti, traessero seco 
loro il'cannoné «è lo seguissero, perocchè, 
vana ‘essendo la speranza di più oltre di- 
fendere la piazza; ei saprebbe condurli a 
salvamento. Così detto, attraversò Ja desolata 
città; ed uscì col gresso de’ suoi dalla Porta 
del'Mercato.-Colla quale risoluzione egli, dopo 
aver sostenuto pér-più ore un tefribile scon- 
tro,veseguì la ‘ritirata in ‘factia al nemico, 


ancora Ie mille miglia lontani dall'aver po- 
tuto sopprimere tutte le tasse indirette. A 
petto loro, intanto, sta da un lato il Tesoro 
inglese che appunto, in grandissima parte, 
Vivo di tasse indirette e se he trova discre- 
tamente pago; stanno tulti î popoli inciviliti 
che hanno insieme contempérato l'uno e l’al- 
tro sistema. : È 


Nell'ordine ‘teoretico, Ja maggioranza dei ' 


sommi scrittori si professa pure ‘abbastanza 
eclettica, perchè a niuno di noi possa esser 
lecito il cichiarare-con piglio assoluto che i 
dazii.indirètti debbano riguardarsi come ban- 
diti dalla scienza economica. La minoranza 
‘poi si bipartisce e si equilibra. Dupuynode, 


loro acerbo nemico, varrà bene, io spero, 


quanto Bauer clie li vuole inaugurati esclu- 
sivamente; Arnd, con ‘la sua imposta territo- 
riale, val bene quanto Mae Culloch, il quale 
mai non si stanca di lamentare la muova ten- 
denza spiegatasi in Inghilterra, ad istigazione 
di Peel, verso le imposte dirette. 

Nell'ordine poi dei sentimenti popolari, un 
fatto è innegabile: i popoli, a torto ‘o diritto, 
hanno una fibra molto sensibile al pagamento 
diretto, non aman di porgere colla propria 
mano ìl tributo a Cesare, preferiscono la tassa 
gabbante, come la chiamavano i nostri pa- 
dri, l'imposta che si asconde nel prezzo, e 
che incerto modo, è volontaria, sin dove 
possa essere volontario il consumo della cosa 
tassata. 

AdunQque, fino a che l'imposta del macino 
sì volesse riprovare soltanto fperchè si con- 
sideri come dazio indiretto, odio addensato 


sopra di essa verrebbe a sperperatsi su cento' 


altre, e noi, lurigi dal rassegnarci alla sen- 
tenza dei suoi nemici, dovremmo pregarli di 
rivelatè i grandi argomenti che possano a- 
vere in petto, per più non doversi recare in 
dubbio oramai l’intrinseca iniquità delle tasse 
indirette. 

Ma qui si tralta del pane, odo dirmi, cioè 
del più elementare fra i bisogni del povero; 
e se la tassa del macino non è da riprovarsi 
come imposta indiretta, lo sarà senza dubbio 
come un balzello che mira a colpire un 0g- 
getto indispensabile all’umana esistenza: — 
ecco, o signore, la sola obbiezione che, a 
senso mio, meriti di esser presa sul serio, 
e l'unica, in verità, sulla quale gli attacchi 
mi sembrano. precipuamente aggirarsi. 

To non voglio dissimularle l’ayversione che, 
‘per primo istinto, in me si genera verso 0- 
gni cosa che accenni a volere inasprire le 
penurie della povera gente; e si scopre ben 
‘chiaro che, la medesima inclinazione  predo- 
mina nell'anima di tutti gli economisti, quando 
anche la severità del loro linguaggio. sembri 
suonare altrimenti. Tuttavia le conclusioni a 
cui i loro scritti vi guidano, sarebbero af- 
fatto diverse da quelle*che l'istinto cieco 
della filantropia sembra’ volersuggerire: voi, 
pensandovi bene, siete trascinati, senza av- 
vederveno; «a. preferire le tasse sugli oggetti 
di: prima necessità. (regolate con senno), non 
solamente perchè lo stretto ragionamento ‘a 
ciò vi-conduce; nè solamente perchè riescono 
più proficue agli «interessi dello ‘ Stato; ma 
sopratutto perthè vi parrà che»megliocon- 
vengono :all’interessse medesimo di quell’in- 
fimo ceto, contro cui a prima giunta paiono 
precipuamente: dirette; 

Ciò; non lo. nego; deve avere ‘un aspetto 
molto paradossale, per «chiunque non abbia 
intensamente riflettuto sulla-questione; ma è 
la semplice e schietta verità; che la scienza; 
con nostta sorpresa, insegna ; e Dio mi guardi 
dal volere, sopra un punto così delicato, ar- 
rischiare la menoma teoria! di mio conio! 

Il cardine del preblema sta.in un:sol punto. 
Avvi alcuna classe di uomini a cui la Società 
possa mai concedere una esenzione assoluta 
dall'obbligo di ‘concorrere, in giusta quota, 
alla formazione ‘di quel: fondo, dal. quale lo 
Stato «è costretto di attingere i mezzi di prov- 
vedere alle esigenze del [civile consorzio? 

Se: si ammettesse per un momento che la 
massa. del minuto popolo nulla'sia tenuto a 
contribuirvi del proprio ; ed ‘abbia intanto 
diritto a godere gratuitamente, a tutto costo 
delle classi mezzane ed alte, la sicurezza, la 
giustizia, la libertà, che le pubbliche’ ‘spese 
tendono a dispensare; la quistione sarebbe 
decisa, e troppo ‘anzi decisa; giacchè allora, 
non il dazio soltanto del macino bisogna 
bandire, ma tutto ciò che possa. menoma- 
mente intaccare il patrimonio del popolo. Ora, 


cineoio ja: 


i nn 


Ja*sua mercede; prima d’arrivare a toccarla , 
nulla dev'essere più possibile a risparmiarsi 


un tal principio implicherebbe tali collisioni 
di logica sociale, e sarebbe tanto inesegni-> 
bile in pratica, che per verità la franchigia 
assolutà da niuno è pretesa; il socialismo © 
il comunismo medesimo l'hanno respinta. 

= Ma per poco che dalle povere classi un 
cholo ‘di contribuzione si voglia nel comune 
peculio dello Stato, voi, (se Ja logità o la 
buona fede non vi abbandona, andrete {for- 
zatamente a preferire le! tassb sulle così di 
primo bisogno, in ‘certi’limili (non dovrei 
essere costretto a ripetere tante volte questa 
riserva) di equità e di prudenza. ©; È 

Non vi sono, infatti, che tre maniere di 
domandare al capo d'una famiglia popolana. 
la parte da tei dovuta allo Stato. 

Vi è il tributo diretto; ed ognun sa quan-. 
t'esso riesca penoso ‘ed imbarazzante a. chi 
debbafpagarlo, come sia quasi impossibile 
l’ottenerlo: una lira all’annò che voi vogliate, 
a titolo per esempio, di quota minima nella 
tassa dei redditi, incontrerà ostacoli stermi- 
natàmente maggiori, che 10 lire indìretta- 
mente comprese nel prezzo dei. viveri da 
consumarsi in un ‘anno. 

Vi sono i dazii sul consumo degli oggetti 
di secondario bisogno. Ma ognun' sa '‘‘egual* 
mente che tassarli’ tufti: non si-puòj che; tas- 
sandone alcuni, ‘essi appunto saranno quelli 
il cui consumo verrà abbandonato dal popolo, 
il quale ‘allora vedrà ripiombarsi sugli omeri 
tutti gli aggravii a cui un Erario ‘deluso è 
costretto di avere ricorso. 

Si conviene ‘adunque: generalmente che , 
per accertare ‘il pagamento: dell obolo popo- 
lare, il mezzo men gravoso da un lato e il 
più sicuro dall’altro , a cui la Società possa 
appigliarsi, sarebbe il tassare una o più der- 


(rate, che' tutti gli esseri umani abbian biso- 


gno di consumare , ma bisogno vivissimo , 
bisogno che non permetta loro di privarsene 
per il solo intento o capriccio di sfuggire 


all’ obbligo della pubblica contribuzione, Se) 


non che, questo bisogno medesimo, che le-! 
giltima e scusa le tasse sulle derrate indi-' 
spensabili ‘alla vita, diviene per'ciò' mede-' 
simo la fonte del'loro difetto, affanna il po-' 
vero ,  esacerba le sue strettezze , lo metta 
talora alle prese con l'istinto della propria 
conservazione. 

Ecco perchè in economia politica con 
grande ansietà si va investigando se esista 
alcuna legge naturale, o alcun mezzo artifi- 
ciale, per cui la tassa sulle. cose indispensa- 
bili alla vita, mentre conservi il vantaggio 


id’una riscossione sicura, offra al contribuente 


compensi immediati, a parte le utilità rica- 
vabili in massa dal servizio che l’azione del 
potere sociale gli rende. E due compensi gli 
economisti vi scoprono: tendenza all'aumento 
delle mercedi; tendenza a rivolgere, su cose 
diverse dall'oggetto tassato, il peso del dazio. 

Îl dazio non potrà riuscire malefico al con- 
tribuente, se non rincara la merce tassata ; 
ma appunto perchè rincara una merce es- 
senziale alla vita, che vuol dire alla conser- 
vazione delle forze. produltive nell’ uemo, 
appunto per ciò la sua naturale e spontanea 
tendenza è quella di rincarare il prezzo del 
lavoro. Quando codesto effetto riesce, il da- 
zio, sicuro per la finanza, apparentemente 
soddisfatto dal povero che consuma, si ri- 
percuote, e non gravita che sul proprieta- 
rio, sul manifattore, sul compratore di pro- 
duzioni d' un ordine più elevato , su quanti 
insotnma: adoprino le braccia dell'operato; o 
facciano uso dei ‘prodotti ch’egli porta sopra 
il mercato: E ‘il problema ‘sarebbe gif riso- 
luto:; ‘se fosse sempre possibile che le mer- 
cedi crescano' tanto, quanta sia ‘la parte che 
il dazio ne venga a sottrarre. Ma le mer- 
cedi; si'sa , sono anch’esse una merce; e il 
suo valore dipende; non da quanto costi a 
chi la vende, mada quanto costerebbe ‘à chi 
la compra se ‘egli. dovesse procurarsela in 
altro modo: quindi dovrà soventi avvenire 
che l’opergio soffrendo il dazio ‘imposto ai 
suoi viveri, non trovi maniera di ripagar- 
sene sopra un incremento del suo salario, 7 

Praticamente, e per ‘una concatenazione 
di leggi ineluttabili; che ‘io. credo potermi 
qui dispensare dal descrivere minutamente; 
accade che, fino ‘a certo punto la riper- 
cussione deldazio è cosa possibile $ quasi 
necessaria. Il bisegno della sussistenza'è pre- 
potente: La vita deli’ operaio è mestieri che 
si assicuri. Frà tutti gli elementi della pro- 
duzione, l’ultimo che si possa deteriorare è 


rà ; i 


‘Costantemente accade per ciò che,.se la do- 


‘apparentemente; non limita . 1” indispe.asabile 


*può mai: giustificarle, e.i loro effetti; che» si 


| degnedi preferenza; sopratutto. allorchè un 


rovesciare 0 i al potere 
o quell’alti ina i o mesi, © non 
son iò' clre abbia interesse a rene. Cre- 


derei. solamente. di..‘non. 
pregandoli di, parlare» 
zichè attribuire ad una scienza i pregiudizi 
‘volgari. Uniformandosi: ad: una regola» così 
discreta, essi non. perciò perderanno il mo. 
nopolio del liberalismo che tanto aspirano a 
conservare. L'economia politica è Ja scienza 
che ha lavorato tre:secoli; e non'ancora è 
stanca; per ottenere che nel mondo 's’inau- 
guri l'impero della libertà; ma» è pur troppo. 
avvezza, ed .è indifferente. speltatrice di que- 
sto strano fenomeno, che.a lei tocchi sem- 
pre lottare: con uomini i quali, ( 
la libertà, mirabilmente nondimeno riescono 
a far credere.al mondo di.saperla essi soli 
professare e difendere. 
Dopo tali premesse, io non devo, signore, 
che poco ancora abusare della sua tolleran- 
za, non rimanendomi/che di- venire alla: pra- 
tica, ed esprimerle nettamente il modo in cui 
mi sembra poter ‘essere giudicato il progetto 
dell'on. Sella, se. pure-le. strida. d’unbopi» 
nione così.stranamente abusata non. giungano 
ad, impedirnelo. va on f 
Gradisca intanto che io torni a ripetermi. 
Suo dev.mò obb.mo . | 
F. FERRARA. go 


nelle materie, negli strumenti , ne” metodi. 


manda del Fisco è discreta, la piccola som- 
ma' che occorra per soddisfarla Vien, presa 
sîraltri elementi, 6la mercedo di altrettanto 
si accresce. Cosicchè tutto Partificio ‘di un 
finanziero, che ben comprenda‘la sua mis- | 
sione; consiste nel mon lasciarsi, ilidere dal- 
l esca d'una. esagerata quota di dazio, nel 
mantenerlo in termini i piùristretti che mai 
si possa; e allora si dovrà: esser certi che; 
il peso del dazio su. tutto potrà .ricadere , 
fuorchè sui bi ni del povero apparente» 


nd iena crea 
Pla: identie agionamento è applicabile 
all’altra' saluti; tendenza che ‘io accennava. 
Se il dazio now trova compenso In una mer- 
cede'cresciuta; 1 operaio, avanti. di soppri- 
mere il consumo indispensabile, si rasse- 
gnerà a privarsi di cose-il cui bisogno sia 
méno ‘urgente. E .se egli può farlo; si ottiene 
incaftro modo lo: stesso intento: il dazio ri- 
cade, non più sull’alimento ‘di prima neces» 
sità, ma. sopra oggetti che la tassa non sem- 
bra: colpire ve che niuno,-si, ricuserebba a 
colpiré, dato-lo stretto bisogno» di doversi 
qualche cosa richisdere al povero. Tuttavia 
questo éffetto del pari dipende dalla impor- 
tanza della somma che si domandi, In ter- 
mini abbastanza miti, Ja privazione ‘è pos- 
sibile, talvolta è utile: Ja condizione: del 
lavorante non! peggiora punto , se egli È 
soltanto ‘costretto’ a fumare qualche sigaro 
di meno, ‘0 negare un nastro ‘roseo.alla mo» 
glie ;ve sì migliora se è costretio a men fi 
gurare nelle scene: della taverna; ma:se, per 
non privarsi del. pane, dovrà smestere l’uso 
delle sue scarpe 0 del suo pastrano, o dor- 
mire sul Jetamaio, la sua' vita .e le sue forze 
ne soffriranno forse-di più ; e il davie, che 


NOTIZIE SANITARIE 


La Sentinelle: Toulonnaise scriveschecibA6 | 
Tolone... morirono, 28. individui. colpiti 
dal cholera, e che il 17 furono 54 i chole» 
rosi morti. t 
L’ èmigrazione è assai più considerevole 3 
che ‘nel 1835,/1849:e 1854, anni in cui il t 
cholera fece strage;a Tolone « : 
Negli ospedali; la, malattia. deminante, è. il È | 
cholera. 3 

Sabbato passato, scriva il Sémaphore_di 
Marsiglia; nella piccola’ città di La Seyne 
— la cui‘ popolazione è discesa da 14,000 
a.5,000:abitanti — il:.cholera fece:40- vittime! | 
L° Epoque. del 241, annunzia, che, all’Isle 
in. Valcbiusa è scoppiato il cholera, e che, 

ad a rles il morbo miete molte vittime. 


consumo. -del pane, sostanzialmente riesce 
funesto : quanto se il; limitasse , 0 forse In 
proporzione maggiore. 

In ‘ambi. i casi. avvi in questa materia, 
come in tuttii fenonemi della vita econo- 
mica, quella vis medicatria; in. cui. la sapienza 
ordinatrice del’ mondo morale ha. reso, a 
lungo. ‘andare ; «impossibili. gli ‘abusi. della 
forza, «ed -ha assicurato «il trionfo (definitivo 
di tutto «ciò che: sia conforme a giustizia. In 
‘ambi: i casi; la. vera; la. sola; 1° eminente 
condizione:-da cui. dipende che -le imposte 
ulle | cose..di primo bisegno riescano .inno- 
cue, è. l’ esser. lievi. Se. non: lo; sono; nulla 
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Riceviamo. da. Madrid la seguente circo» — | 
lare-del'mimistro. dell’ interno, Posada Hera — | 
rera; ai-governaJori; delle provincie, intorno 
al rilascio delle. patenti alle navi che par- 
tono ;;da?-porti», spagnuoli infetti. dal che: 
lera: £ 

Ministero ‘della’ Gobernacion (interno) 

3) Madrid, 8 sattembre 1863. 

R.‘decreto : I porti di‘ Valenza, Burriana © 
(Castiglia) e Cartagena (Murcia), essendo stali i 
dichiarati. di.sospetta provenienza:,(come fu . - 
opportunamente partecipato alla, S. V.) clie- | 
tro il verificatosi rilascio di patenti brutte im 

| 
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traducono « in generale; malessere; infermità, 
vizii, ribellioni, finiscono col. rovinare. gli 
Stati,.e inaridire: la sorgente de’ loro. red- 
diti, Se poi-lo sono; se adempiono così ad 
una: condizione, che d’altronde è canone ge- 
nerale «di. tutte.le-imposte; saranno -buone 
quanto quelle di ogni altra.specie; è. malfon- 
dato .il timore che. possano. peculiarmente 
opprimere «il. (popolo; probabilmente anzi 
non. resteranno a suo carico; e «forse ‘ancora 
non-saranno-a carico di alcuno, ma si attin- 
geranno in -quel fondo vinerte che la natura 
tien sempre «pronto; all’ingegno.ed-al braccio 
dell’ momo. «E, con questa sola restrizione, è 
un érrore-lo spaventarsene; «si può ‘all’in- 
contre. coscienziosamente ‘affermare che son 


molti scali d’ Europa e dell’ Asia Minore ; edi 
essendo ‘possibile’ che in ‘alcuna delle nostre 
costesi presenti: il. morbo: funesto. che. di& 
origine, a quelle severe. ma ;.giuste misure , 
credetti opportuno. il far conoscere a V. S. 
il legale criterio formatosi, dal governo di S.- 
M. in materia di spedizione delle’ Patenti Sa- 
nitarie, e porrecosì.in. grado la S. V. di 
inculcare quei principii alla Giunta di sanità “| 
marittima della provincia da lei governata, e ; 
di compenetrarla delle ragioniccui-si: appog-  — 
giano i principii:stessi; ragioni, le quali banno 
per fondamento la protezione ..dovuta. agli È 
interessi.commerciali; ed il rispotte ad alta 
considerazioni internazionali‘, come gli. into- 
ressi non. meno; attendibili ; della. pubblica” 
salute» c 
La S.:V. comprenderà: quale importanza 
debba annettersi ‘a quelle. questioni. chey.ti 
collegano. alla legislazione: sanitaria;»6; cor 
meritamente esse: formino oggetto» di parti» 
colare attenzione per: parte.dì tutti i governi; — 
e.così non le sfuggiranno le tristi conse» - 
guenze ciìo' sogliono derivare e dalla: negli. 
genza amministrativa in materia:di tanto in* 
teresse, e dalla pratica di um sistema. meno 
franco, il quale occultando: la realtà persi» 
guardo -a lievi, se bene «attendibili interessi» 
fomenta il male ‘sin dal suo principio; senza 
che ‘se ne'ottengano»poi.gli‘effettirdesiderati 
Codesti' errori ingeneranò ‘sfidusiamef' go 
verni delle ‘altre nazioni; e conducono ine* 


paese; dopo-aver esaurito; :come. noi: abbiam 
fatto in italia; tutti i capi di pubblico red- 
dito; viva. sotto la pressione o la minaccia 
del. fallimento. 

lo: le ripeto,0 signore; che queste non 
son teorie «di* mio. stampo. Non sapreiv.in 
uno: scrittarello» di occasione arnoiarla: con 
una esposizione delle ‘autorità alle quali, sa- 
rebbe possibile di appoggiarmi:. L'on. Pepoli 
le ‘conosce. Credo ‘che, ricordandogli ‘il sole 
Mac Cullech, il più gagliardo ‘oppositore dei 
dazi: sulle ‘cose di prima necessità; avrò detto 
ogni cosa. fo non ‘ho: fatto uso che ‘delle 
verità meglio accertate; ed'ho studiosamente 
evitato tutto»:ciò »che* poteva» ammettere 
qualche: ‘disputa; ‘e ‘se ‘non’fosse’ per là e- 
strema ‘ diflidenza ‘che’ ho sul ‘mio criterio; 
troverei superiore ‘alle ‘forze della*Togica ‘u- 
mana \il'‘far sorgere un'dubbio sulla: evi- 
denza; e sull'intima concatenazione di co- 
desti prineipti. 

I partiti possono poi ‘spacciare ‘gli ‘assunti 
che più acconti ‘riescano all'intento loro, di 


che non ebbe animo, o potere d’impedirlo, 
e però fu opera piuttosto degna di un abilé 
tatiico , che'di un semplice’ condottiero’ di 
paesani.” Uscito dalle muta, Vanni incontrò 
le schiere di Pino; che tentavano ‘occupare 
il colle de” Cappuccini. Italiani con ‘italiani 
si azzuffarono. Accolto Pino a éolpi di mi 
traglia; fu astretto‘ad allontanarsi, e cedere 
il passaggio. Vanni si diresse colle sue genti 
a Montolmo. 

Intanto Monnier, vederidò cessato ‘il fuoco 
degl’’insorti sul fortino di Porla' Romana”; 
mandò alcuni soldati scelti ‘all'assalto della 
breccia. La' ‘retroguardia di Want rimasta 
a guardare le'mura' scagliò sopra gli assali- 
tori qualche ‘colpo di fuoco, indi si disperse. 
I francesi corrono per la breccia sull'abban- 
donato ‘fortino, e se ne fanno padroni: Dipoi 
aprono Porta Romana; ed ‘un torrente di 
furibondi soldati invade'‘la città. “Si tempe- 
sfano colla fucilata Te finestre e le porte-delle 
abitazioni ; chiunque si mostra per le stradé 
e le piazze viene ucciso. 

Sboccano i vincitori da ogni parte, è si'‘ab- 
bandonano ad' ogni specie di ‘eccesso! Into: 
mincianò dall’ appiccare il fuoco alle casé dei 
Più conysciuti oppositori; o tapi-popolo. AV: 
veltisi, che molti cittadini’ a'antibà i' sessi 
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eransi rifuggiti in una chiesa, vi scaricano 
dentro un cannone carico a mitraglia, e quat: 
tordici individui ‘di un popolo inermè, attet= 
rito, chie plorava» presso © gli altari; cadono 
trucidati. Corrono poscia da ogni parte al sac- 
cheggio. Ma è poco per essi il saccheggiare; 
è nulla pe’ cittadini il dare quanto hanno; 
biancherie, denaro, argenti, gioie; si ‘vuole 
da essi*ciò ‘che non hanno; o la vita: Mohi, 
e molti cadono vittime della ingordigia e della 
barbarie. Chi ‘perde la madre: o il padre; chi 
il fratello, chi la sorella, chi' la moglie:o il 
marito: L’ onestà della vergini, ‘delle ‘sposa; 
delle matrone, delle consecrate ai ‘chiostri, e 
perfino delle vecchie; vien:lacerata col più 
sozzo e crudele abbrutimento. Tulto si pone 
a ferro e fuoco; si atterrano le porte: delle 
chiese, si rapiscono i sacri arredi, si distrug= 
gono vari quadri di celebre pennello... Più 
cittadini distinti, quali sono tratti in carcere, 
quali sottoposti ‘a gravose taglie, quàli' fuci+ 
lati... Verso sera il rullo: de’ tamburi pose 
fine a tanto eccidio... Duecento ottantaquat- 
tro maceratesi giacevano estinti 1! 

Or chioserebbe'asserire che Monnier e suoi 


fossero ‘venuti d’oltremonti per assicurare | 


all'ifatia» prosperità e ‘indipendenza’? Ma-iò 
hot tanto stmpisca; cha soldali*di ap popolo 


_—_——m—m__mm___Ée 
sinanimavano a più fory speranze e desi 
derii, mirando le deboli forze, che il gene- 
rale di Francia ‘poteva condurre in campo, 
e la celerità estrema, con cui doveva 50» 
vente ritirarsi denti Ja cerchia di Ancona. — 
E difatti non era appena Monnier tornato ia 
quella piazza, che già lo contrade.da lui 
percorse venivano di nuovo în potere degli 
insorti, e.con raddoppiato furore ed ansia 
gridavasi ovunque: vendetta. 

Finalmente Lahoz;-calcolando che il suo 
avversario coi mezzi rima cea potrebbe 
più mantenersi fuori degli spalti” anconitani, 
mosse ardilamente ad attaccarlo da ognt 
parte. Non'isfilggi* a Momniér il pericolo &- 
stremo delle.sue truppe. distaccate, 6 però, 
raccolte quante più. genti potè sulle. allure, 
che, sono. al dirimpetto del monte di Ancon&, — 
per arrestare. le_ principali forze nemich& 
spedi ordine a tutti i sci luogotenenti 
ripiegarsi al centro. con ia massima solleci» 
tudine. Fu questo il frutto dei movimenti 
Lahoz. Era giunta l'epoca del famoso assedio 
di Ancona, uno. dei più egregi fatti d'arme 
che illustrassero gli‘ultimi periodi del secolo 
decimottavo. 


incivilito si bruttassero, dopo Ja vittoria, di 
cotante  ferocie ‘contro - cittadini disarmati, 
quanto fremo'in*pensando, ‘ che: soldati ita- 
liani collegati con'gli' stranieri ‘vibrassero il 
ferro per opprimere, immiserire, vituperare 
italiano! genti sorte ‘in' armi va difesa della 
patria comune! Oh! i funesti e deplorandi 
effetti delle ‘scissùre ‘intestine, delle ‘fazioni; 
dei partiti !* Rammentiamolo = ‘niun ‘popolo 
sarà mai grande, nè forte; nè libero, finchè 
non prevalga, e nun ‘metta salda radice nelle 
menti di tutti’ i ‘cittadini’ quel’ sublime’ prin- 
cipio, che dinanzi ai pericoli, in mezzo‘alle 
sventure della patria, le private opinioni 
debbono ‘ammutitsi, e cessare per: strin- 
gersi ‘tutte ‘in ‘un’ solo unico intento. Vo- 
nore, lu ‘gloria, ‘la ‘salute della nazione. 
Col tenere a questo: modo la campagna 
Monniér' si era proposto disperdere le masse 
armate, raccogliere danarò, punire i nemici 
di Francia, spandere travi popoli alto terrore 
delle sue ‘armi. Ma” egli notrriesti nell’in- 
tento.  All’infuori del’ numerario, ‘e de’vari 
oggetti razzolati con istraordinatie taglie e 
saccheggi, egli non’ altro ettenne=che! farsi 
odiare dagli impovetiti © tribolati ‘popoli;-i 
quali ‘ben lungi: dall’atterrirsi per ‘quelle ap- 


parizioni dellorarmi francosi sulleterre: loro, |». (Cnfinuab Lei Dust 
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vitabilmente a ciò che, per lo meno, si du- 
biti della veracità dell’Amministrazione 6 si 
accolgano poi con diffidenza le procedenze 
dai punti ove quegli erfori si commettono. 
Quei dubbi bastano di per sè a recare i 
danni più gravi al commercio coll’estero; 
perchè, ove si dia luogo a sespettare delle 

istrazioni che spediscono le. patenti, 
ed alla credenza che per esse autorità am- 
ministrativo si ocultino mali certi .onde-non 
Ù determinate località; ne conse- 
gui i che nei porti esteri non si ammet- 
{eranno più în libera pratica bastimenti mu- 
niti di patente netta. . 

Tali considerazioni d’ interesse generale 
per il piese, e così quelle chie si debbono 
reciprocamente î governi {ra loro, indussero 
il governo della regina a muovere alla S. V. 
le osservazioni che precedono, ed a. preve- 
nirla perchè sia di Lei cura il far compren- 
dere a codesta Giunta di sanità la conve- 
nienza di indicare nelle patenti le più lievi 
alterazioni che la salute pubblica fosso per 
subire; ritenendo, che sebbene pel momento 
possa paralizzare in qualche, medo'il'traffico 
ed: il commercio, questo sistema produrrà 
in cambio la fiducia per le nestre proce- 
denze; all'estero, ed un incremente naturale 
nelle relazioni cogli altri paesi. 

Firmato: Posapa HernERA. 


NOTIZIE ESTERE 


A proposito dell'affare Ott si legge nel 
Moniteun d@ Soi: 

« L'opinione: pubblica si è commossa pel 
tragico accidente di cui un suddito francese 
è rimasto vittima in Prussia: — Essendo ‘al 
servizio della regina Vittoria per il tempo 
della sua residenza al' castello di Rosenaù 
lo sventurato Ult si trovava, in forza” degli 
usi diplomatici, sòtta la protezione speciale 
dell Inghilterra. n 

« Quindi, pe rat di Sua Mae- 
stà britannica Velate tti richiami dal suo 
rappresentaîite a Berlino, per ‘chiedere che 
la ginstizia avesse il suo corso. Il governo 
dell'imperatore non aveva aspettato d' esserne 
informato per intervenire anch' esso, 

« Guidato dalla costanto. sua sollecitudine 
“pot tuttî î nostri nazionali, im qualunque 
parte del globo si trovino, esso aveva invi- 
tato, senza ‘indugio, l’incaricato d'affari della 
Francia ad assicurarsi che il misfatto non 
sarebbe rimasto impunito. 

« Il.gabinetto. di-Berlino. ha dichiarato che- 
ha deciso di punire il colpevole senza la- 
sciarsi arrestare da veruna considerazione 
personale. » 


Il comitato: permanente di Francoforte lia 
corivocato i dada dira un congresso 
che deve riunirsi il 1° ottobre, e ha indiriz- 
zato alle’ associazioni dei ducati dell’ Elba una | 
circolare ché tontiene una.energica protesta 
gi la convenzione di Gastein. 

La;Gazzettad' Au dice cheil consigliere 
dere a? signor ‘Delbrbek, si 


reca in Italia per intendersi col governo ita- 


funi ir 


Si legge nel giornale spagnuolo Las No- 
ticias del 47: 

« Il consiglio municipale di San Sebastiano 
ha deciso che la sala în cui è avvenuto 1° ab- 
Ù nto. fra-la regina di Spagna e'l im- 
peratore, sia conservatà intattà, e ha volate î 
fondì necessari per collocare una lapide com- 
memoraliva di quell’ avvenimento. 

Ls notizie di Nuova-York del 9, oltre 
quelle già avute per telegrafo, diceno che 
a salute del signor Davis-continua @ ‘miglio- 
rare, 

La. convenzione (adunanza) democratica 
«dello. Stato: di Nuova-Tork adottò delleriso- 
luzioni che denunciano il Governo militare, 
@cil suffragio»dei-negri;»evreclamano l'eguia- 
«glianza degli Stati. Quelle risoluzioni, accet- 
PAR politica  ricostitutiva del presidente 
Johnson, dichiarano l'obbligo del paese_a pa- 
gare il debito» nazionale e appoggiano la dot- 
trina di Monroe: La-convenzione nominò il 
generale Pratick «a tesoriere eil generale 
Slocum. a' segretario dello Stato di Nuova- 
York. 

La convenzione repubblicana-dello Stato di 
Minnesota ‘adottò risoluzioni che‘il Governo 
abbia. ad esigere la retessione*di Massimi- 
liano, Respinse:una mozione che approvava 
la cendotta militare e civile della» politica del” 
presidente Johnson. 

N Courier des-Etats Unis dice che venné 
tenuto Washington un consiglio di gabinetto 
su la questione, messicana. Tutti i ministri 
eccetto .il signor Halnau,, furono favorevoli 
allovstattis quo..1l signor Seward disse non 
‘essere ‘dignitoso’ l’assistere Juarez indiretta» 
‘amente, né raccomandabile. l’appoggiario in 
‘modo aperto. Il presidente Johnson dichiarò 
‘non voler decidere nulla sti la rinnovazione 
delle relazioni: col. Messico prima che si a- 
‘ unì il congresso, e volersi riservare ad'an- 

ntticiare” nel'’sué messaggio la politica che 
pra iaia sid 

È Nom Por de 21 consacra il suo primo 

‘articolo ad appoggiare liadirizzd delle donne 
“del Mississppi in favore del-sig. Davis. An- 
(chie il ‘giudice Burnelt,» formalmente presi. 
dente \del'’Texas, si reca a Washington; a 
‘istatiza’ delle persone più influenti! del Texas, 
Der chiedere che il sig. Davis, essendo stato 
(eletto quasi unanimemente dal. Sud, noù si 
cileve colpirlo con sentenza capitale. Moltissime 
‘altre petizioni sì firmano è furono inviate 
fdal Sud. 


< fl Moring- Post aice-the enti i" 
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la peg dei cavalieri del circolo d 
eccitare a guerra civile negli Stati occiden- 
sè n" planiantazo non pati trovate mA 
s OVè quasi s 
primire in Irlanda sa 
avane gli agenti feniani voler far cre- 
dere che il sig. Seward. loro è da rotolo: 
No® essere vero che egli abbia mai firmato 
alcuna sottoscrizione nè lettera in favore dei 
Fenii. Già anni sono, ed ancora ultimamente, 
essere stato lui, che denunciò al governo 
inglese l'ordinamento, il numero ed i pro= 
getti dei Fenti. Nè essore altrimante vero, 
che. il presidente Johnson simpatizzi coi 
Fenii. Niuno più di lui è contrario ad una 
simile pretesa rivoluzione, è sempre egli si 
adoperò a mantenere le più intime è cor- 
diali relazioni fra l'America e l'Inghilterra. ] 
Fenii non poter quindi nè pure contare su 
la neutralità del governo americano, 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

, PARIGI, 21. settembre. — Quest oggi ab- 
biamo gran penuria di notizie politiche, Non 
circolano che voci le quali per Ja loro assur- 
dità meritano appena che se ne faccia men: 
zione, Si discorre sempre di un famoso col [po 
di Stato pel 4% ‘ottobre, ben inteso di un 
famoso colpo di Stato liberale; mo oggi stesso, 
un avviso dato alla Guienne dimostra come 
s'intenda la libertà della stampa alla vigilia 
delle riforme. Si continua a parlare eziandio 
di manifestazioni pattiottiche contro la Prus- 
sia, altri dicono invecè contro |” Austria, dop- 
pia versione :che: dimostra come non -il-abbia 
chiaro concetto di ciò che sì vuole. 

Per contro si'accarezzerebbe molto la Rassia 
pel caso che si divenga ad una guerra, ed 
è in questo senso che viene interpretata Ja 
parola d'ordine data ai giornali ufficiosi di 
mostrarsì più benevoli verso quella potenza. 

Mi vien riferito chevil vostro principe»Ame- 
deo protrarrà il suo soggiorno in Inghilterra 
ed in Francia. 12 

Le motizi che sì hanno sul cholera di 
Marsiglia non sono: tranquillanti. Esso: nen 
è in diminuzione. La. voce pubblica però 
esagera, come sempre avviene; il numero 
delle vittime. Un forestiero che passasse per 
Marsiglia noù si accorgerebbe punto, dal 


cholera regni in quella città. 

Eppure dal 2 maggio in pei vi sono morte 
non meno di 41,500 persone: Si attende con 
fiducia la cessazione: del caldo che arresterà 
la diffusione del morbo ferale.. Questa. sera 
alla Borsa correva voce che l’imperatore si 


raggio colla sua presenza a quella popola- 
zione. Il fatto pon mi pare tanto probabile 
dal momento chevle'condizioni sanitarie del 
paese non sono così gravi dal reclamaré 
questo conferto. ’ 

Corre vocè ché. il genérale' Changatnior 
sia gravemente ammalato. 

Vi rammentereto la legge:che ha ordinato 


con una nuova lega, dopo che il rapporto 
trasil valore commerciale dell'oro e quello 
dell'argento fu alterato dalle ‘scoperte’ di 
tante miniere del primo di questi metalli. 
In occasione che: dettà legge veniva discus- 
sa, fra il signor. Lanjuinais, dephtato sed il 
signor De Parieu, vice-presidente del Con- 


‘azioni. Si disse che' P Italia 6 la' Svizzera 
Da preso provvedimenti, più radicali di 
Delli adottati in «ranciat sinora. Il Belgio 
cerca di avvicinafst alla Fraficia. 

In queste stato di cose il governo francese 
ha\provocato la istituzione di una' Cominis- 
sione internazionale incaricata di studiare i 
provvedimenti* più adatti‘a rendere uniforme 
(Ta legislazione relativa agli spezzali nei paesi 
‘che hanno adottato il sistema decimale. 

L'iniziativa. francese fu secondata dagli Stati 
confinanti. La Svizzera sarà rappresentata dal 
signor Kern, il Belgio dal senatere Fortunps 
e dal signor Kvelinger commissario regio 
‘presso quella Banca nazionale, l’Iialia dal ca- 
valiere Pratolongo. La Commissione si adu- 
nerà in ottobre o novembre. 

I Davenport' occupano” il pubblico più di 
quello che sarebbe conveniente; se ne fa 
questione sociale, come se si traltasse di un 
attentato ‘contro la libertàdel pensiero, men- 
tre i Davenport hanno nulla a fare collo spi- 
ritismo. Qnesto, a detta degli stessi credenti, 
è una ‘cosa troppo seria per formare oggetto 
di spettatolo teatrale. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 23 corrente con- 
ber Un R: decreto, .in data del 4° settem- 
bre; ‘precedato' dalla: relazione a ‘S. M., che 
approva il Regolamento organ'to per lo at- 
tribuzioni de’ Consigli provinciali scolastici 
del' Regno d’Italia. 

2. Il regolamento stesso. 

3. UnoR. decreto, in data del 4° settem- 
bré, préceduto ‘dalla relazione a S. M., che 
sopprim@ le Divisioni militari di Cremona e 
di Modena.* 

4, Un 'R, ‘decreto, in data del 7 settembre 
preceduto dalla relazione a S. M., intorno 
alla nomina dei direttori de’ magazzini del- 
PAmministrazione militare ed alla fissazione 
dei rispettivi stipendi. 

5. Un R. decreto, in data del 1° settembre; 
‘preceduto ‘dalla relazione a S. M., per una 
rettificazione all’ art. 162 della legge comu- 


oro per { 


moto e dalla gaiezza degli abitanti che, il 


fosse recato a Marsiglia per infonderer:co- | 


la ‘fabbricazione dei. pezi da 50 centesimi 


siglio-di; Stato,.fuvvi urio* scambio» di, osser- |: 


GUUN'R: decretò in dati del 7 sottembre, I 


che.dà facoltà al Ministero .della guerra di 
eccupare temporariamente il convento dei 
Minori Osservanti di Reggio d'Emilia. 

7. Nomine e promozioni nell’ Ordine dei 
SS. Maurizio e Lazzaro. 

.8. Disposizioni nel personale dell’Ammi- 
nistrazione provinciale, nel R. Esercito e nel 


personale dipendente. dal. Ministero della 
marina. : 


CRONACA DI: FIRENZE 


Da qualche tempo correvano: voci ‘che i 
lavori di restauro che sì stanno facendo al 
teatro Pagliano fossero poco solidi. A to- 
gliere ogni dubbio, ed a rassicurare piena- 
mente il pubblico; stampiamo Ja seguente 
lettera indirizzata dall’ egregio gonfaloniere 
di Firenze al signor Girolamo Pagliano, pro- 
prietario del teatro stesso: 

Firenze, W 21 settembre 1865. 

AI seguito della visita collegiale. effettuata 
dagli ingegneri sig. dott. Federico Gatteschi e 
cav. Telemaco Bonaiuti essendo venuto. a re- 
sullare come i.lavori di riduzione del teatro 
Pagliano presentano tutta la stabilità necessaria 
aversi in fabbriche» destinate ‘a pubblici spetta 
coli, rimane libera -la S. V. di proseguire nel- 
l'esecuzione dei lavori stessi sul sistema fin qui 
tenuto, ritenendo per non avvénùto l'invito di 
sospensione fattole nell'interesse della pubblica 
sicurezza con officio del $ corrente, 

Il Gonfaloniere 
De Campray Dioxy. 


Dal 9 luglio a tulto il 20 settembre, per 
cura della Commissionisanitaria municipale, 
furono sequestrati in Firenze chilogrammi 
14,211 di frutta nociva alla salute pubblica. 

Fureno pure sequestrate carni, salumi, er- 
baggi, pesci, formaggi, latte, conserva di po- 
midoro, vino ed aceto manipolato, e molti 
altri commestibili riconosciuti insalabri. 

Nel-fiume Arno, e precisamente in quel 
punto: cho nomasi ia Casaccia, ieri (22) fu 
rinvenuto il cadavere di persona sconosciuta; 
e si stanno facendo. Ie “pratiche necessarie 
per sapere chi possa essére, e se là sua 
morte debba attribuirsi a delitto o disgrazia. 

Abbiamo a deplorare alcune. disgrazia av- 
venute ieri. 5 

Il giovanotto Alfonso B.., imbianchino, men- 
tre lavorava nel palazzo: nom finito, cadde 
dall’alto,. e percuotende il capo sul suolo’ rie 
riportò ferite si gravi che le trassero a morte 
poche ore dopo. 

H muratore Pietro V. cadendo da un ponte 
del palazzo dell'Esposizione, fuori «di porta 
a Prato, rimaneva gravemente ferito ed era 
trasportato’ all'Ospedalé in stato compassio= 
nevole. 

Due suonatori ambulanti che si aggiravano 
per le vie della città suonando, quantunque 
non ne,avessero avuto il permesso dall’au- 
torità,. furono ‘arrestati im via Calzaioli. 

Le elezioni comunali di Fiesole, serive la 
Gazzetta ‘di ‘ Fitenze, saradno parzialmente 
annullate perchè si verificarono delle irrego- 
larità nel ‘conteggio de’ voti dati a’ signori 
Téseo Prezzider, marchese Carega Bertolini 
ed Ottaviano Giaconi. 


cia 
TRIBUNALI 


CORTE CRIMINALE'DI FIRENZE 
Udienza, del 23 settembre 

Cavisà ‘contro De Cosimi per tutolo di furto 

con omicidio. 

Nell’udienza d'oggi *l'egregio rappresen- 
tante' del P. M., avvocato. Bonaini, pro- 
nunciò la sua requisitoria nella causa per ti- 
totovdi omicidio a fine di furto, clie si agita 
da ben sei udienze dinanzi alla Corte.crimi- 
nale di. Firenze. Egli alluse alla probabilità 
che l’accusato sia evaso. dalle carceri. ponti- 
ficie, ed asséri positivamente che l'imputato 
non mentì nome nè cognome nè condizio- 
nè, esserido veramente Beniamino de’ Così- 
mi piccolo possidente di Velletri, noto e te 
‘muto nel. suo natale paese. Riassunse quindi 
conlogica stringente tutte le prove e gli in- 
dizii che' dai dibattimenti emersero contro 
l'imputato, e conchiuse domandando contro'il 
medesimo la pena dell’ergastolo perpetuo. 

Il giovane avvocato Pamattoni, fortemente 
sostenuto dal suo collega Puccini, con calo- 
rosi sensi tentarono smuovere l’edificio delle 
prove costrutto dal pubblico accusatore, spar- 
gerdo il dubbio sulla significanza degli indizi 
raccolti, e'insinuando che altri possa essere 
stato l’autore dei deliiti clie si deplorano, 
conchiudendo perchè la pena siala più mite 
che la coscienza e la legge permettano al 
Tribunale di decretare. ; 

L'imputato, a cui è concesso per ultimo la 
parola, fa un’apostrofe a Dio, pregandolo ad 
illuminare il Tribunale sulla sua innocenza. 

La sentenza verrà promulgata lunedì, 28. 


MOTIZIE INTERNE E FATTI VARI! 


Bivertimento militare. — Scri- 
Yono dal campo di Somma il 21 alla Lom- 
bardia; Sas 

Ieri sera sulla brughiéra di Cardano, ove 
trovasi accampato 1° 8° battaglione bersaglie- 
ri, ebbero luogo ‘alcuni: giuochi eseguiti dai 
soldati, "e a cui poi fece seguito un breve 
ballo sotto un padiglione innalzato all’ uopo. 

SiATR: il principe” ereditario; - Inogote- 
nente* generale contandante la fa divisione, 


volle. onorare di sua presenza il campo, 6 
anche in questa come in tulte le altre circo- 
stanze, non. venne. meno all’ionata sua ge- 
nerosità regalando ai vincitori dei vari giuo- 
chi la somma di L. 200 

Onorificenza e merito. — Leggesi 
nella Concordia, giornale anconitano: 

Una delle medaglie d'argento per quelli 
che, si distinsero nella circostanza del cho- 


lera venne conferita dal municipio all’ispet- 


tore degli-studi per la nostra provincia; ca- 
valiere Isnardi. Fermo al posto del dovere, 
attaccato dal morbo, sappiamo con compia- 
cenza che anche nel letto del dolorè si 0c- 
cupava dei doveri del suo ufficio, sollecita va 
el otteneva venisse dal Goverao adottato 
l’orfano Ronchi da Varano, otteneva pure 
fosse accordato un sussidio di 200 lire ad 
altra maestra che il cholera aveva resa ve- 
dova. 

Il signor ispettore si è già abbastanza di- 
stinto per solerzia e Zelo sì per la diffusione 
dellinsegnamento che per la severa vigi- 
lanza sulle scuole ed istituti di educazione. 
Ricordiamo con piacere il fatto delle mona- 
che di Loreto è l’altro dei frati Ignorantelli, 
e dal passato traendo gli auspici perl’ avve- 
nire, non dubitiamo che il signor ispettore 
avrà sempre presente che il passato obbliga, 
che se molto ha fatto, molto ancora rimane 
a fare in questa nostra provincia e che An 
cona molto spera ed attende da lui. 

Omicidio. — Scrivono da Cuggiono il 
18 alla Lombardia del 21: 

Molti anni indietto, un tal Ruggieri con- 
fadino di qui, aveva preso e adottato il fan- 
ciullo Paini dell'ospedale di Milano. Fatto que- 
sti adulto 6 condotta moglie, pare che gli 
appetiti del vecchiò Ruggieri. si..risveglias- 
sero al-segno da formarne causa di continue 
questioni. Iéri circa le ore 6 pomeridiane 
venuti alle mati nella casa abitatavin comune; 
il Paini volle disarmare il suò' avversario. di 
um lungo coltello, col quale Io minacciava; 
ed essendovi riuscito, nello stato di esalta- 
zione in cui si trovava, ferì al'pèttò @ al basso! 
ventré il Ruggieri, rendendolo. cadavere ; 
andò. poscia a costituirsi spontaneo: al:sindaco 
del luogo. 

Swicidii. — Leggiamo, iù data du 21, 
nella Gazzetta Biellese : 

Una donna d'età piuttosto avanzata, da 
lungo. tempo affetta da dolorosa malattia, 
goltavasi da una finestra nel sottostante cor- 
tile; dove veniva raccolta cadavere. 

Ignorasi la causa che la' spinse al doloroso 
passo. 

— Scrivono da Foggia il 18 al Pungolo 
di Napoli del 20: 

Teri il paese venne funestato da un tristo 
avvenimento. v - 

Assétitatosi! da Foggia l’gsattote fondiario 
sig. Giambattista de Rosa, aveva dato inca- 
rito all'antico ed onestissimo commèsso: si» 
gnor Mongelli di rappresentarlo. Il soldo che 
questi percepiva era appena sufficiente alle 
occorrenze sue e di tre nubili ‘sorelle che 
era obbligato ad alimentare. 

Era egli passato ad alloggiare nell’uftizio 
dell’essttore per la custodia del danaro che 
ivi ‘trovavasi ‘depositato. Alle'9 ant. di ierì 
non aveva peranco aperto l’uftizio ; si attese 
inutilmente sino alle 12, quando, scassinato 
l’uscio ‘che era chiuso di dentro, si trovò il 
Mongelli steso per terra, strangolato col 
mezzo di due cordelle cho ‘tuttavia gli strin- 


| gevano il collo. 


In seguito alla verifica della cassa e dei 
registri, nonsì rinventie (alcuna mancarizà ; 
sì ha quindi ragion di credere che un mo- 
mento di disperazione lo avesse spinto al 
suicidio, ; 

Disgraszia. — Ci scsivono da Serra- 
vezza il 19 corrente: ; 

Qui nofì avvi festa seriza clie si faccia un 
consumo smodato di polvere pirica, sia con 
mortaletti che con armi da fuoco-buone 0 
cattive. Tale uso assai biasimevole, e del tutte 
discordante con l'odierna civiltà, è spesse 
fiate seguito da sinistri. 

La séra del. 47, ricorrendo la festa della 
Madonna dei dolori nel paesello di Corvaia, 
un disgraziato giovane di 19 anni, ch’era in- 
tento ‘a trar colpi con una pistola, essendo 
questa. scoppiata, ne riportò al ventre fe- 
rite'sì gravi, che' di li ‘a un’ ora moriva. 

Sè sventure irreparabili non bastano ad 
allontanare dal soverchio abuso delle armi, 
mi pare sarebbe ottima cosa se la polizia 
fossa ‘molto ‘severa ‘nel punire i contravven- 
tori alle leggi che vietano di fare fuochi 
di. gioia, e di tirare .colpi d’ arme a fuoco 
in vicinanza dell’ abitato. 

Una vittima del petrolio. — La 
Gazzetta di Genova del 21 reca: 

Dobbiamo con rammarico registrare un’al- 
tra vittima del petrolio. A Rivarolo, nel pa- 
lazzo dove è in villeggiatura la famiglia del 
negoziante signor Leopold, mentre la costui 
cameriera , giovine sui 22 anni, stava mar- 
tedi sera governando un lume a petrolio, 
questo disgraziatamente le si rovesciò nel 
volto \spargendole sulle vesti il liquido che 
immediatamente ‘si infiammò. La giovine era 
solà nel piano superiore e correndo di ca- 
mera in camera chiamando soccorso , non 
fateva che porgere alimento alle fiamme 
ond’era avviluppata tutta la persona. Quando 
la-famiglia e la gente di servizio accorsero 
alle sue strida, essa era quasi carbonizzata. 
Fu subito immersa in uu bagno, le furono 
apprestati i necessarii rimedi, ma inutilmente: 
dopo poche ore mori tra i più atroci dolori: 

Cond anna a morte. — | giornali 
di Londra del 21 recano la condanna a 
morte pronunciata dal giurì della Corte cri- 
minale* centrale contro* Giovanni Courrie, 


che uccise il maggior De Vere del Genio 
reale, a Chatam, come riferimmo a suo 
tempo. 5 CECA 

Incendi di Germania. — Nell 0s-. 
servatore Triestino dei 18 si legge: È 

ll di 13 corr. alle 3 pom. scoppiò un gran 
fuoco nella città di Wallachisch-Meseritsch, 
per cui furono abbruciate 50 case, fra la 
quali, Pufficio distrettuale, la posta, il palazze 
di ciltà e la birreria civica. La parte. meri- 
dionale e occidentale della piazza e tutta la© 
parte di Wsetin furono attaccate dalle fiam= ' 
me. Il danno è grande; e s'ha a deplorare 
anche la-perdita di vite umane, fi 

— Alla Borsa di Conisberga il 14 si sparse 
la notizia telegrafica da Memel, che il sob- 
borgo di Schmelz di quella città è andato in 
fiamme. Fino al momento della notizia sa- 
rebbero state già ridotte in cenere 60 edi- 
fizi. Secondo un telegramma della N. C. A., 
fu distrutto anche un gran deposito di le- 
gname. Anche molte persone vi avrebbero 
perduto la vita. 


NOTIZIE ULTIME 


S._M. il Re parte questa sera per Milanò. 
Posdomani, 28,.si recherà al campo di Somia. 


BOLLETTINO. SANITARIO 

Bat. — Dal 21 al 22, casì 2, morto 1 
dei giorni, precedenti. 

Id. — Dal 22 al 23, nulla. 

. Barletta — Dal 21 al 22, casi 15, morti 
3; oltre a 6 dei giorni precedenti. 

ld. — Dal 22 al 23, casi 42, morli 4, oltre 
a 3 dei giorni precedenti. 

Molfettta. — Dal 21 al 22, disì 40, morti.2, 
oltre a 4 dei giorni precedenti. 

ld. — Dal 22 al 23, casì 3, morti 2. 
‘\Lucèra. (— Dal 21 al 22, casi 9) orti 3, 
oltre $ dei giorni precedenti. I 

Sam Marco in Lamis. — Dal 21 al 22, casi. 
A, morto 4. 3 

Foggia. — Dal 21-al 22, cis0-1, morto4, 

Macerata. Dal 24 al 22, casì è, morti 3. 

«Ja. territorio. — Dal'21 a1 22, casi 8, 
morto,.4, oltre ad 4 dei giorni precedenti. 

Modena. — Dal 22 al-23, morto. 4 dei 
giorni precedenti. 

Vignolo — Dal 22 al. 29, casi 4, morti £. 

Limone. — Dal 22 al 23, casi 1, morto A. 

Acqui. — (territorio e comune) Dal 22 
al.23,. casi 3, morto f. 

Giovinazzo. — Dal 20 al 24, casì 2, motti 1. 

Santa Maria Nuova. — Dal 19 al 20, casi 
3, morto 4 dei giorni precedenti. 

Agulliano. — Dal 49 al 20, casi 2. 

Filottrano. — Dal49 al, 20 casi 2, morto 1. 

Fuglie. — Dal 20 : 21, casi 4, morti 2. 

simò. — Dal 21 al 23, nulla. 

Pescara, — Dal 21 al 22, casi 2, morto 4 
néll’ospitale carcetario.; >. 

Sansevero. — Dal 22 al 29, rulla. 

Apricena. — Dal 24 al 22, morto 1 de 
giorni precedenti, , È 


Nel Bollettino sanitario del n° 234 (gto- 
Veli 21 settembre della. Gazzetta. Ufficiale 
furono menzionati, dietro informazioni dirét- 
tamente pervenute, due casi di cholesa in 
Arezzo; Ch | 

Un’ telegramma in data d'oggi shiîentistà 
assolutamente tale notizia. Nè ad Arezzo, 
hè à Cortoma (alla qrialé voleva ésser rife- 
rito uno dei due supposti casi d' Arezzo) av- 
venne alcun caso di cholera; nell’una e nel 
l'alba città Ja salute pobblita contidua Viù 
ottime condizioni. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) — — 

Parigi 23. — dl, Monitéur pubblica una 
circolare di Lavalette nella quale s,invilaio 
i Prefetti ad invigilare attentamente i, gior- 
nali dei dipartimenti, e quando questi con- 
tengano errori gravi, far conoscere loro la 
verità dei fatti col mezzo di articoli comu» 
nicati.La circolare soggiunge-che-questo-in> 
tervento non deve però degenerare nè in 
una pubblicazione abusiva fnè in una pole- 
mica «irritante, e sopra ciò si rimette nella 

perspicacia dei Prefetti. x È 

Parigi, 23 settembre. 
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Certif. dell'ultino prestito 


GIACOMO DINA, Direttore. 
Govanmi RossaLDO, (Ferena. 


ISTITUTO SOCIALE 


GINNASIO pe LICEO con CONVITTO 
Torino, via Nuova, 20, 2° cortile. 


ISTITUTO-CONVITTO: CANDELLERO 
e SOUOLA PREPARATORIA 
alle R. Accademie e Collegi Militari.' 
Via Saluzzo, n. 33, Torino. 
NB; corso prineipfa (co) 4° ottobre venturo. 


LISTINO UFFICIALE DELLE BOR 


Firenze, 20 settembre 1865. Milano, 29 settembre 1865 
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Grand dépòt de meubles et d’objets d'ornement || AFFITTASI 0 VENDESI IN FIRENZE ; Da vendersi 


Mr vasto: locale con forza motrice 


È Isao SATTANII E A FIKCILA MALTESE LI Varie Vama 


ISTITUTO-CONVITTO. MEI | CON CALIODALA. LITBITLARE 
AINDIOSO DIPOSITO DI MOMGLIA NAZIONALE Firenze, ia S. gio, ma |. è movimento annesso alla caldaia 


Mime PRI NON Piv-cAPELLI granchi |’ DELLA FABBRICA, DI GLASKOW IN INGHILTERRA 


nè Incomodo alcuno per tingerll |». Questa macchina, che. si trova in ottimo stato edvha unito il basamento..in.. pietra, ha il entggi, 


come Jampadari; lampade, pendole servizi dî por- Le ti af= 
Cotamo © cnistelli, vasi di lusso, argeriteria; cnie= pileo si ine ilonianiamente capelli | OcChpare Un posto ristrettissimo e: di non itradiare che pochissimo «calore: 


|riferi diversi, galanterie di porcellana e metallo, e barba al color primitivo senza spor- = ? 
lapecchi; tende, tappeti, tavolati di legno per pa- alan pia OO N Per le condizioni rivolgersi all'Ufficio dell’Opinione. 


vimenti, Cee. ece. del pelo. Questo cosmetico, che è bianco, 


non è una tintura, ma un preparato chi- Il 
DEPOSITO DI BILIARDI DG bt cl cod AVVISO AI CACCIATORI "Taimicanonr; 


5, premiata Fabbrica CRISTOFORO PIROLA. di Milano: intiero. — Prezzo L. VESTITI INACCESSIBILI ALL’ UMIDITÀ [te pet. una. famiglia, dal 


ornemi 


Si spedisce ‘contro vaglia postale dal per 29 fr. yembre. .Dirigersi. all’Ufficio del 
nale L'Opinione: 


"Great deposit a and se to 


. Si assume lammobiliamento di qualunque appartamento 0 stabilimento. Dott, TTI in Alessandria. Dirigersi al Tapis Rouge, 67 6 69, fanb. st-Martin, Parigi. | 


Col: giorno 34 luglio 


essendo cessato il contratto in forza del quale: gli annunzi ‘e le. inserzioni nel 
giornale L'OPINIONE erano ceduti alla Società Generale degli Annunzi ‘in Tori 
si avvertono tutti coloro. che vogliono approfittare della pubblicità loro ‘offerta d 
giornale. suddetto, che. d’ora innanzi gli annunzi e le inserzioni saranno ricevute 
alla Segreteria dell’Opimrone posta ‘in via Ghibellina, n. 140. I 

Il prezzo degli annunzi in quarta pagina è di cent. 30 la linea. Il prezzo dell 
inserzioni dopo la firma del Gerente, è di L. 1 per linea. 

Per gli annunzi e le inserzioni che si devono ripetere RIA. Volte 0 che richieg 
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LECCO-TREMEZZINA è 
Le corse dei piroscafi col rami 
fissate în corrieb indent edile o 
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MILANO PAVIA-ALESSANDRIA-GENOVA [Novara ==> 725 | —— CREMONA-TREVIO 
Milano part.) 4 5a Ga04 4 15p| 455p|7 40p|Magenta Ù 8 19 Cr 
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